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RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

 PREMESSA 

La presente relazione generale è redatta dal sottoscritto Dott. Ing. Stefano Tintori, iscritto 

all'ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca al n°1018, socio della società TPC progetti 

snc, con sede in Bagni di Lucca (LU), via Roma 55, a corredo del Progetto Esecutivo per i 

lavori di completamento dell'intervento urgente di ripristino dell'infrastruttura stradale sulla 

SP91 Collagna-Vaglie-Ponte Rossendola al km 11+600, in località Casenove ad est di Vaglie, 

interrotta al transito a causa di un esteso movimento gravitativo di valle.  

Il committente del progetto è la Provincia di Reggio Emilia. 

La società TPC progetti SNC era già stata incaricata per il progetto di sistemazione della 

frana SP 91 “Collagna-Vaglie-Ponte Rossendola” al km 11+600 in località Casenove ad est di 

Vaglie, nel Comune di Ventasso; tale progetto è stato approvato con Determinazione 

Dirigenziale N. 856 del 19/11/2019 . 

L’area purtroppo prima dell’inizio dei lavori ha avuto un aggravamento. L’estensione dello 

smottamento è avvenuta nella parte nord, dove già erano state segnalate delle linee di 

trazione, indicate in rosso tratteggiato. 

 

Il presente progetto è quindi posto in adiacenza all’intervento approvato con 

Determinazione Dirigenziale N. 856 del 19/11/2019 e si rende necessario a causa 

dell’aggravamento e dell’estensione verso nord del movimento franoso preesistente. 



 Relazione Generale Illustrativa  

TPC Progetti snc – Viale Roma, n. 55 - 55022 - Bagni di Lucca (LU) – tel 0583.805622 – email info@tpcprogetti.it 

 

 Pagina 4

 

 

L’area è soggetta a Vincolo Paesaggistico ai sensi del D.Lgsl 42/2004 art. 142 lett. G. 

L’autorizzazione paesaggistica semplificata dovrà essere acquisita prima dell’inizio dei lavori. 

 

L’area di intervento è soggetta a Vincolo Idrogeologico. L’ente competente è l’Unione 

Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano. Ai sensi del §2.4.1 della Direttiva Reg. 1117 

del 2000, l’intervento è soggetto a autorizzazione, in quanto ricadente in Opere di sostegno 

Area intervento 
già autorizzato 

Aggravamento 
ed estensione 
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con profondità di scavo superiore a 1 m o lunghezza superiore a 10 m (punto 12 – Elenco 1). 

L’autorizzazione dovrà essere acquisita prima dell’inizio dei lavori. 

 

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La normativa di riferimento per lo sviluppo del progetto è la seguente. 

- Legge n. 64 del 2/2/1974 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per 

le zone sismiche. 

- D.M. del 24/1/1986 - Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche. 

- Legge n. 1086 del 5/11/1971 - Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica. 

- D.M. del 14/2/1992 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 

precompresso e per le strutture metalliche. 

- D.M. del 9/1/1996 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 

precompresso e per le strutture metalliche. 

- D.M. del 16/1/1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche. 

- Circolare n. 21745 del 30/7/1981 - Legge n. 219 del 14/5/1981 - Art. 10 - Istruzioni relative 

al rafforzamento degli edifici in muratura danneggiati dal sisma. 

- Norme Tecniche C.N.R. n. 10011-85 del 18/4/1985 - Costruzioni di acciaio - Istruzioni per 

il calcolo, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione. 

- Norme Tecniche C.N.R. n. 10025-84 del 14/12/1984 - Istruzioni per il progetto, l'esecuzione 

ed il controllo delle strutture prefabbricate in conglomerato cementizio e per le strutture 

costruite con sistemi industrializzati di acciaio - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, il 

collaudo e la manutenzione. 

- Circolare n. 65 del 10/4/1997 - Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per le 

costruzioni in zone sismiche" di cui al D.M. del 16/1/1996. 

- Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno. 

- DIN 1052 - Metodi di verifica per il legno. 

- D.M. del 17/1/2018 - Norme tecniche per le costruzioni. 

- Circolare n. 7 del 21/1/2019 - Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento delle "Norme 

tecniche per le costruzioni"» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018. 

- Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture in acciaio. 
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3 LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

a) Inquadramento territoriale 

 

Figura 1– Localizzazione intervento – fuori scala  

 

Il dissesto è situato in località Casenove, nel comune di Ventasso (RE), in corrispondenza 

del km 11+600 della SP91.  
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b) Localizzazione su CTR 

 

Figura 2 – Localizzazione su CTR10k – fuori scala 
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Figura 3 – Localizzazione su CTR5k – fuori scala 
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c) Localizzazione su OFC 

 

Figura 4 – Ortofoto Agea2008_RGB - furi scala 
 

 

Figura 5 – Ortofoto Agea2011_RGB – fuori scala 
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d) Dati catastali 

L’area oggetto di intervento è censita ai fogli di mappa n° 29 del comune di Ventasso. Per 

un migliore inquadramento catastale, si rimanda al Piano particellare di esproprio. 
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4 STUDI TECNICI SPECIALISTICI DEL PROGETTO 

4.1 Indagini geologico geotecniche 

Per quanto di seguito illustrato, si fa riferimento agli elaborati geologici redatti per il progetto 

dal Dott. Geol. Ferdinando Francia. 

La zona era già stata interessata da una campagna geognostica con numerose prove sia 

indirette di tipo geofisico sia dirette con carotaggi e prove di laboratorio. 

Per la parte stratigrafica, è stata implementata la campagna geognostica con delle prove 

HV, che permettono di ricostruire delle stratigrafie, grazie a metodi di interpolazione dei 

segnali, anche in zone così impervie, mettendo in risalto i contrasti di impedenza sismica. 

4.2 Indagine topografica 

La morfologia dell’area in esame è stata indagata e ricostruita mediante accurato rilievo 

topografico eseguito con tecnologia laser scanner con laser Leica BLK360 e combinato a 

rilievo GPS. 
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5 ACCERTAMENTI IN ORDINE AGLI EVENTUALI VINCOLI 

5.1 Livello nazionale 

a) Parchi nazionali e Rete Natura 2000 

L’area non ricade in parchi nazionali, né all’interno della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

 
Figura 6 -  Delimitazione Parco nazionale Appennino Tosco-Emiliano – fuori scala 
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5.2 Livello regionale 

5.2.1 Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

a) Unità di paesaggio 

Il sito di intervento è compreso nell’Unità di paesaggio n.23: Dorsale appenninica in area 

emiliana (Art. 6 delle Norme di attuazione del PTPR). 

 
Figura 7 – Estratto Carta delle 23 Unità di paesaggio del territorio regionale – fuori scala 
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b) Sistema dei crinali 

Il sito è compreso nel Sistema dei crinali, disciplinato dall’Art.9 delle Norme di attuazione 

del PTPR, dal quale non emergono prescrizioni particolari per il tipo intervento progettato. 

 
Figura 8 – Estratto Sistema dei crinali – fuori scala 

c) Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale  

Il sito è compreso nelle Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (Art.19 

delle Norme di attuazione del PTPR), in cui la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica 

montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica e simili, sono 

comunque consentite; tuttavia non devono avere caratteristiche, dimensioni e densità tali per 

cui la loro realizzazione possa alterare negativamente l'assetto idrogeologico, paesaggistico, 

naturalistico e geomorfologico degli ambiti territoriali interessati. 

 

Figura 9 – Estratto Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale – fuori scala 
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d) Parchi regionali 

Secondo il PTPR vigente (approvato nel 1993), parte dell’area ricadrebbe in Parchi regionali 

(Art.30). Tuttavia si è appurato che la zona di interesse ricadeva nel Parco regionale dell'Alto 

Appennino Reggiano, noto come "Parco del Gigante”, istituito con Legge Regionale nel 1988 

nei comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto e Villa Minozzo. Tale parco è stato però 

soppresso con la Legge Regionale n. 6/2005 (art. 70) a seguito dell'istituzione del Parco 

nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano, che ha un perimetro in quest’area più limitato e non 

comprende la zona di interesse, come visto in Figura 6. 

 

 

Figura 10 – Estratto Parchi regionali – PTPR(1993) – non aggiornato - fuori scala 
Pertanto l’area non ricade in nessun parco, né nazionale né regionale. 
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5.3  Livello provinciale 

5.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Quadro 
Conoscitivo 

a) Carta del rischio idraulico, idrogeologico e sismico 

 

Figura 11 – Estratto PTCP 2010 – QC Tav.1 Carta del rischio idraulico, idrogeologico e 

sismico - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade in Frane quiescenti e Zona sismica 2. 
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b) Aree naturali protette 

 

Figura 12 – Estratto PTCP 2010 – QC Tav.2 Sistema ambientale - Aree naturali protette - 

fuori scala 

 

La zona di intervento non ricade in aree naturali protette. 
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c) Ecomosaici 

 

Figura 13 – Estratto PTCP 2010 – QC Tav.3 Sistema ambientale – Ecomosaici - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade in mosaici montani a faggio e praterie in quota. 
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d) Distretti e relazioni visive 

 

Figura 14 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.7 Sistema Paesistico-Percettivo – Distretti e 

relazioni visive - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade in centri montani e lungo strade panoramiche. 
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e) Interpretazione strutturale del sistema storico 

 

Figura 15 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.9 Sistema insediativo storico – Interpretazione 

strutturale del sistema insediativo storico - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade lungo assi di sottosistemi. 
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f) Interpretazione dei fattori caratterizzanti il insediativo storico 

 

Figura 16 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.10 Sistema insediativo storico – Interpretazione dei 

fattori caratterizzanti il sistema insediativo storico - fuori scala 
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g) Beni, risorse e fattori di qualità del sistema storico 

 

Figura 17 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.10 Sistema insediativo storico – Beni, risorse e 

fattori di qualità del sistema storico - fuori scala 
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h) Infrastrutture esistenti 

 

Figura 18 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.15 Sistema della mobilità – Infrastrutture esistenti - 

fuori scala 

 

La zona di intervento ricade lungo viabilità di interesse locale. 
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i) Inquadramento strutturale 

 

Figura 19 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.17 Sistema paesistico-ambientale – Inquadramento 

strutturale - fuori scala 
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j) Situazione ed elementi di valore 

 

Figura 20 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.18 Tavole di sintesi – Situazione ed elementi di 

valore - fuori scala 
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k) Situazione ed elementi di valore 

 

Figura 21 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.19 Tavole di sintesi – Situazione ed elementi di 

criticità - fuori scala 
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l) Carta inventario del dissesto 

 
Figura 22 – - Estratto PTCP 2010 – QC All.06 Tav.2 Carta inventario del dissesto (PAI-PTCP) 

- fuori scala 

 
Secondo la carta inventario del dissesto del PTCP, l’area ricade in frane quiescenti (art. 

57), in cui sono consentiti interventi di sistemazione, monitoraggio, bonifica e regimazione 

delle acque superficiali e sotterranee, volti al consolidamento delle aree in dissesto; sono 

inoltre consentiti interventi di mantenimento e consolidamento strutturale e funzionale delle 

infrastrutture esistenti per documentate esigenze di sicurezza e/o pubblica utilità.  

Tutti gli interventi consentiti sono subordinati ad una verifica tecnica volta a dimostrare la 

compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia per 

quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione 
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alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto 

dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

m) Rischio sismico - Carta degli effetti locali 

 
Figura 23 - Estratto PTCP 2010 – QC All.06 Tav.8 Rischio sismico - Carta degli effetti locali 

- fuori scala 
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5.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Elaborati di 
Progetto 

a) Ambiti di paesaggio 

 
Figura 24 - Estratto PTCP 2010 – P1 – Ambiti di paesaggio - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade in Ambito 7, definito dalle Norme di Attuazione del PTCP come: 

la Montagna. 

Dalla scheda 7 dell’All.1 alle NA non emergono prescrizioni particolari per il tipo intervento 

progettato. 
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b) Rete Ecologica Polivalente 

 
Figura 25 - Estratto PTCP 2010 – P2 – Rete Ecologica Polivalente - fuori scala 
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c) Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale 

 
Figura 26 - Estratto PTCP 2010 – P4 – Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale - 

fuori scala 

  

 

 

 

L’area è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgsl 42/2004 art. 142 lett. G. 
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d) Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 

 
Figura 27 – Estratto PTCP2010 - QC Tav. P5a Zone, sistemi ed elementi della tutela 

paesistica - - fuori scala 
 

 
Secondo il PTCP, l’area di intervento ricade in Zone di particolare interesse 

paesaggistico ambientale (art. 42) e si sviluppa lungo viabilità storica (art. 51) e 

panoramica (art. 55). Si dovranno quindi osservare tutte le prescrizioni per le zone suddette; 

si riportano di seguito in particolare quelle pertinenti all’intervento in progetto. 
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Ai sensi dell’art.42, nelle aree ricadenti nelle zone di particolare interesse paesaggistico-

ambientale è comunque consentita la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica 

montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica e simili, nonché le 

attività di esercizio e di manutenzione delle stesse. 

Ai sensi dell’art. 51 del PTCP, la viabilità storica deve essere sottoposta a specifica 

disciplina in conformità alle seguenti direttive:  

a) La sede storica dei percorsi non può essere soppressa né, se di proprietà pubblica, 

privatizzata o comunque alienata o chiusa salvo che per motivi di sicurezza e di pubblica 

incolumità; devono essere inoltre salvaguardati gli elementi di pertinenza i quali, se di natura 

puntuale (quali pilastrini, edicole e simili), in caso di modifica o trasformazione dell’asse viario, 

possono anche trovare una differente collocazione in coerenza con il significato e la funzione 

storicamente consolidata.  

b) Per la viabilità d’impianto storico tuttora in uso nella rete della mobilità veicolare, che 

svolga attualmente funzioni di viabilità principale o secondaria o di scorrimento o di quartiere, 

come definite ai sensi del Codice della Strada, in caso di modifiche e trasformazioni, sia del 

tracciato che della sede stradale, deve essere tutelata la riconoscibilità dell’assetto storico 

attraverso il mantenimento percettivo del tracciato e degli elementi di pertinenza.  

Ai sensi dell’art. 55 del PTCP, lungo la viabilità panoramica: 

a) vanno evitati gli interventi che limitino le visuali di interesse paesaggistico. In particolare, 

va evitata l’edificazione di nuovi manufatti edilizi ai margini della viabilità panoramica, ovvero 

va condizionata a particolari limitazioni, quali quelle relative alle altezze, alla sagoma, agli 

allineamenti, sul lato a favore di veduta panoramica, o su entrambi i lati nel caso di doppia 

veduta;  

b) si devono promuovere interventi di valorizzazione della viabilità panoramica con 

particolare riguardo alla realizzazione di attrezzature di supporto quali parcheggi ed aree per 

la sosta. Le aree di sosta esistenti, attrezzate o attrezzabili come punti panoramici, non 

possono essere soppresse o chiuse, salvo che per motivi di sicurezza e di pubblica incolumità;  

c) vanno evitate le installazioni pubblicitarie con eccezione delle targhe, dei cartelli e di tutta 

la segnaletica direzionale e informativa d’interesse storico turistico. 
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e) Sistema Forestale e Boschivo 

 
Figura 28 - Estratto PTCP 2010 – P5b – Sistema Forestale e Boschivo - fuori scala 
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Ai sensi dell’Art.38 delle Norme di Attuazione del PTCP, l’area ricade nella categoria di 

soprassuolo a) Querceti submesofili ed altre latifoglie miste e nella zona pedo-climatica c) 

fascia montana, con grado di boscosità alto-molto alto. 

In merito all’intervento progettato, è ammessa la realizzazione di opere di difesa 

idrogeologica ed idraulica; negli interventi dovrà essere assicurato che la realizzazione delle 

opere pubbliche o di interesse pubblico di natura tecnologica e infrastrutturale non alteri 

negativamente l’assetto paesaggistico, idrogeologico, naturalistico e geomorfologico dei 

terreni interessati. 
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f) Rischio sismico – effetti attesi 

 
Figura 29 - Estratto PTCP 2010 – P9a – Rischio sismico – Carta degli effetti attesi - fuori 

scala 
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g) Rischio sismico – livelli di approfondimento 

 
Figura 30 - Estratto PTCP 2010 – P9b – Rischio sismico – Carta dei livelli di 

approfondimento - fuori scala 
 

  

 

Ai sensi dell’Art. 75 delle NA, in caso di dislivello di versante >30m, gli studi dovranno 

valutare anche un incremento di sollecitazione sismica dovuto alla morfologia del terreno ST. 

 

In merito all’approfondimento di III livello, si rimanda alla Relazione redatta dal Dott. Geol. 

Ferdinando Francia. 
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5.4 Livello di Unione Montana dei comuni dell’Appennino 
Reggiano 

a) Carta dei vincoli e delle tutele – dissesto 

 

Figura 31 – Estratto QC - Carta dei vincoli e delle tutele - dissesto – fuori scala 

 
 
Il quadro conoscitivo dell’Unione dei comuni conferma che l’area ricade in Frana quiescente. 
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b) Carta dei vincoli e delle tutele - beni paesaggistici, risorse interesse 
naturalistico, risorse storiche e archeologiche  

 

Figura 32 – Estratto QC - Carta dei vincoli e delle tutele – beni paesaggistici, risorse 

interesse naturalistico, risorse storiche e archeologiche – fuori scala 

 

Il quadro conoscitivo dell’Unione dei comuni conferma che l’area ricade in Zone di particolare 

interesse paesaggistico ambientale e lungo viabilità storica e panoramica. 
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c) Vincolo idrogeologico dell’Unione Montana  

 
Figura 33 - Estratto Cartografia on line dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 

Reggiano – Vincolo Idrogeologico – fuori scala 
 

 
 

L’area di intervento è soggetta a vincolo idrogeologico. L’ente competente è l’Unione 

Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano. 

Ai sensi del §2.4.1 della Direttiva Reg. 1117 del 2000, l’intervento è soggetto a 

autorizzazione, in quanto ricadente in Opere di sostegno con profondità di scavo superiore a 

1 m o lunghezza superiore a 10 m (punto 12 – Elenco 1). 
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 SITUAZIONE ATTUALE 

Per quanto di seguito illustrato si fa esplicito riferimento agli elaborati redatti per il progetto 

dal Dott. Geol. Ferdinando Francia. 

6.1 Inquadramento geomorfologico e idrogeologico 

L’area in esame, posta ad una quota di circa 1100 m s.l.m., presenta un profilo morfologico 

con pendenza molto acclive (prossima al 100%) a valle della strada, pendenza che si riduce 

verso monte. 

Dal punto di vista litostratigrafico, nella zona della frana si ha uno spessore di materiale 

detritico prettamente limoso-ghiaioso che tende a imbibirsi facilmente durante i periodi piovosi. 

Il secondo strato è invece l’alterazione delle argilliti sottostanti, che mantiene pertanto una 

certa impermeabilità d’insieme, ma che al taglio ha scarse caratteristiche geotecniche. Quindi 

scendendo nella successione si hanno diversi metri di argilliti tettonizzate con andamento ad 

anticlinale progradante verso Sudovest. Il tutto poggia su calcari cavernosi e gessi che, in caso 

di forte imbibimento o risalita della potenziale circolazione idrica al contatto con la roccia 

scistosa che funge da substrato, tende a scivolare anche su se stesso. 

Dal punto di vista idrogeologico non si è evidenziata la presenza di una falda perenne nello 

spessore detritico. Tale strato è soggetto a imbibimento stagionale che porta a percolazioni 

diffuse nelle scarpate. Si riscontra una circolazione idrica vera e propria molto profonda, 

all’interno dei calcari/gessi, che però viste le acclività in gioco rientra nelle cause scatenanti 

della frana. Infatti, alla base dello smottamento è presente una fuoriuscita perenne di acqua 

che, essendo all’interno di un sistema carsico, si ricarica facilmente aumentando la propria 

portata e provocando così lo scalzamento alla base dello spessore detritico. 

6.2 Movimento franoso 

Il presente progetto è posto in adiacenza all’intervento approvato con Determinazione 

Dirigenziale N. 856 del 19/11/2019 e si rende necessario a causa dell’aggravamento e 

dell’estensione verso nord del movimento franoso preesistente. 

 

  

In blu la frana iniziale in rosso l’aggravamento 
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La frana iniziale era già in essere nel 2014 e nel frangente delle piogge di Dicembre 2017 

si era avuto un arretramento di circa 20 m e allargamento della nicchia di distacco fino ad 

interessare la sede stradale. 

Le cause scatenanti erano state:  

- il periodico imbibimento della parte superiore del detrito che, appesantito durante i 

periodi piovosi, tende a scivolare verso valle.  

- la presenza delle sorgenti delle circolazioni idriche profonde esistenti nei calcari che 

possono entrare in pressione formando dei veri e propri fontanazzi che liquefanno il 

terreno detritico sovrastante facendogli mancare il piede. 

L’attuale aggravamento del dissesto ben si inserisce nella ricostruzione delle cause 

scatenanti già individuate e in quelli che erano gli interventi previsti alla mitigazione del rischio 

del progetto iniziale. 

 

Durante il 2019, nell’area adiacente più a nord, si è avuta una forte saturazione della coltre 

superficiale degenerata in scivolamento planare, facilitato dalla mancanza del piede provocata 

dal precedente franamento del terreno nella parte centrale del compluvio. Tale solco confluisce 

direttamente nell’alveo del Torrente Rossendola, che scorre più in basso a circa 300 m di 

distanza e 100 m di dislivello. 

Questo ha portato allo svuotamento dell’opera su pali realizzata nel 2002, in quanto 

l’interasse dei pali non ha permesso di trattenere il terreno rammollito dal forte imbibimento: 

fenomeno che ha avuto ripercussioni anche sull’asfalto con lo sprofondamento della sede 

stradale. 

Dall’analisi effettuata si può quindi ricostruire quanto segue. 

a) La causa predisponente la frana è una coltre detritica di un’antica frana sabbioso limosa 

poggiante su argilliti con andamento a franapoggio o contropoggio. Inoltre le argilliti sono 

sovrascorse su una roccia calcarea molto fratturata e porosa, ove si hanno anche delle 

circolazioni concentrate lungo cunicoli e cavità. 

b) Con queste predisposizioni geologiche, la causa scatenante dell’aggravamento del dissesto 

può essere individuata nel forte imbibimento della coltre detritica, che a causa al suo 

appesantimento e alla diminuzione della coesione tra i granuli, con la mancanza del piede 

ha iniziato a scivolare verso valle.  

Un’ulteriore erosione al piede rimane possibile per la presenza di sorgenti delle circolazioni 

idriche profonde esistenti nei calcari/gessi. Queste in determinate condizioni possono 

entrare in pressione, formando dei veri e propri fontanazzi che liquefanno il terreno detritico 

sovrastante, facendogli mancare il piede.  
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 FINALITÀ DELL’INTERVENTO E SOLUZIONE PROGETTUALE 

La soluzione progettuale prevede il rinforzo dell’opera su pali esistente e la sistemazione 

del tratto di viabilità di circa 35m in adiacenza a nord rispetto all’intervento del progetto 

precedentemente autorizzato.  

La totale messa in sicurezza dell’area richiederebbe inoltre di intervenire sul versante a 

valle della strada con opere di stabilizzazione, con una stima economica superiore alla 

disponibilità stanziata per questo intervento.  

 

L’intervento è da intendersi come mitigazione e miglioramento che permette la 

riapertura della strada, ma necessita di un monitoraggio in continuo.  

 

Si ricorda che ai sensi del §C6.3.5 della Circolare 21 gennaio 2019, n.7/C.S.LL.PP., nel 

caso di frane di ampie dimensioni, per le quali non è sempre possibile giungere alla 

stabilizzazione, gli interventi possono essere progettati con il fine di rallentare l’evoluzione dei 

fenomeni in atto. In tal caso, l’efficacia di un intervento sul pendio deve essere valutata in 

termini di riduzione della pericolosità. 

 

Si dovrà monitorare il versante a valle per evitare l’ulteriore scalzamento dei pali 

esistenti mediante l’istallazione di un sistema di monitoraggio semaforico collegato ad un 

sistema di sensori istallati in tubi inclinometrici, sistema già previsto nell’intervento principale. 

La soluzione consentirà la riapertura della viabilità. 

 

In sintesi, le opere previste sono: 

- Rinforzo dell’opera esistente mediante la realizzazione due ordini di tiranti a 3 trefoli da 

intestare su nuovi cordoli in c.a. in adiacenza alla fila di valle dei pali; 

- un tratto di strada alleggerito con EPS di lunghezza pari a 20m a tergo della palificata 

esistente; 

- una berlinese di pali e tiranti a 3 trefoli con cordolo in c.a. di lunghezza 15m, 

immediatamente a valle del ciglio di valle della strada, nel tratto a nord oltre l’opera 

esistente; 

- interventi di riprofilatura e drenaggio sul vesante, come successivamente meglio 

esplicitato. 

L’intervento nel complesso non altera negativamente l’assetto paesaggistico, 

idrogeologico, naturalistico e geomorfologico dei luoghi interessati. 

 

Per una migliore comprensione degli interventi, si rimanda agli allegati elaborati grafici. 
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7.1 Rinforzo opera esistente su pali 

L’opera esistente è stata indagata geometricamente mediante laser scanner. L’armatura 

dei pali è stata rilevata in uno dei pali della fila di monte. Il calcestruzzo è assunto di classe 

C20/25.  

Dalla contabilità originaria, si è appreso che i pali sono 39, di cui: 

- 16 di lunghezza 8 metri 

- 3 di lunghezza 9.40 metri 

- 19 di lunghezza 10.40 metri 

- 1 di lunghezza 11.40 metri 

Dalle indagini eseguite dal dott. geol. Francia è stato possibile stimare la profondità dei pali 

ed ipotizzare, trovando appoggio nella suddetta contabilità, che la fila di valle sia di lunghezza 

10.40 metri, mentre quella di monte sia di lunghezza 8 metri. 

L’intervento di rinforzo dell’opera esistente consiste nella realizzazione di un cordolo in c.a. 

di lunghezza 40 metri e sezione 80 cm x 100 cm a 4 metri dalla testa dei pali su cui  intestare 

l’ordine più basso dei tiranti a 3 trefoli a passo circa 1 metro, che dovranno passare in ciascuno 

interspazio tra il palo della fila di valle e quello della fila di monte. Sopra il cordolo sarà 

realizzato un paramento in c.a. per evitare che il materiale di riempimento del rilevato stradale 

fluisca tra i pali. Quindi sarà realizzato un secondo cordolo, a 1 metro dalla testa dei pali, su 

cui intestare il secondo ordine di tiranti in trefoli, da realizzare analogamente al primo ordine.  

7.2 Nuova berlinese 

Lungo il ciglio di valle della strada, a nord oltre l’opera esistente, sarà realizzato il cordolo 

della nuova berlinese in progetto, costituita da pali di diametro 60 cm che raggiungono 

profondità 13 metri dal piano campagna, disposti in linea a passo 120 cm, e tiranti a 3 trefoli a 

passo 240 cm.  

I pali sono previsti trivellati: la tecnica di realizzazione è stata imposta dalle caratteristiche 

del sottosuolo. 

7.3 Intervento di alleggerimento con EPS 

Sulla carreggiata, nella zona dove è presente l’opera su pali esistente, è necessario 

proseguire l’intervento di alleggerimento della sede stradale, in modo da diminuire la spinta 

sull’opera esistente e risolvere il problema del progressivo scivolamento di terreno verso valle 

da sotto la careggiata stradale, che si svuota e cede. In tale area, per una lunghezza di 20 

metri oltre ai 19 già previsti nel progetto principale, si prevede di intervenire mediante 

svuotamento e successivo riempimento con materiale di alleggerimento in EPS (polistirene 

espanso sinterizzato), un polimero leggero e insieme resistente, che trova le sue principali 

applicazioni in edilizia e nell’imballaggio, ma anche nell’ingegneria civile come alleggerimento 
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di rilevati stradali, per il ripristino della viabilità ordinaria in seguito a calamità e per la 

realizzazione di viabilità d’emergenza. Gli elementi modulari in EPS presentano un’estrema 

leggerezza e una straordinaria facilità di movimentazione. Il materiale consente di limitare i 

cedimenti dovuti al consolidamento del terreno di fondazione, di ridurre gli spostamenti di terra 

e l’area di ingombro del rilevato. Elimina la possibilità di formazione del ghiaccio sulla superficie 

e facilita la posa in opera offrendo un’elevata adattabilità alle forme che il terreno richiede. Un 

riempimento in EPS viene realizzato in sostituzione agli usuali riempimenti terrosi mediante la 

sovrapposizione di blocchi confezionati secondo la geometria più adatta alle esigenze 

progettuali e/o alla facilità di movimentazione in cantiere. La disposizione reciproca dei pani 

viene progettata in funzione della dimensione massima del blocco, cercando lo sfalsamento 

dei giunti tra gli stessi, con un’orditura dello strato ortogonale a quella dello strato 

immediatamente inferiore. In opera i blocchi di EPS, posti su più strati, vengono collegati 

interponendo appositi tasselli dentati in metallo (gripper) che permettono la trasmissione delle 

tensioni e favoriscono il fissaggio durante le operazioni di cantiere. Al di sopra dell'EPS viene 

realizzata una sovrastruttura stradale di tipo rigido, dove ad uno strato superficiale in 

conglomerato bituminoso segue una lastra in calcestruzzo quale elemento di ripartizione dei 

carichi veicolari e come fondazione delle barriere di sicurezza o di altri elementi verticali della 

piattaforma stradale.  

7.4 Interventi di riprofilatura e drenaggio sul versante 

Nella zona al piede dell’opera esistente, dove si è avuto un vero e proprio svuotamento del 

versante che può continuare a richiamare ai lati, saranno posizionate delle barriere ad 

ombrello con ancoraggi profondi. Tali opere, oltre ad aiutare la riprofilatura con una funzione 

di protezione al piede dell’opera esistente ed a facilitare le lavorazioni alla paratia stessa, 

avranno anche una funzione di drenaggio superficiale. 

La funzione drenante sarà inoltre coadiuvata da una serie di canne drenanti attestate in 

modo diffuso sugli ombrelli, così da evitare il più possibile che lo strato più superficiale del 

terreno si saturi. 

8 COMPATIBILITÀ AMBIENTALE E MISURE DI MITIGAZIONE 

Le opere in progetto riguardano ripristini e sistemazioni di porzioni di sede stradale già 

presente e che non verrà modificata, ma rinforzata mediante l’utilizzo di ancoraggi profondi. 

Gli impatti risultano quindi minimi. La nuova berlinese sarà pressoché completamente 

interrata. 

L’intervento non comporta impatti sull’ambiente e sulla salute: non verranno introdotti nuovi 

elementi di interruzione della continuità ecologica, né realizzati nuovi fabbricati. Non verrà 

potenziata la viabilità. 
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Dovrà essere garantita la messa in atto di accorgimenti sugli interventi di realizzazione dei 

pali e dei tiranti capaci di contenere la boiacca ed impedire dispersioni del calcestruzzo che 

potrebbero raggiungere la falda acquifera e provocare ingente inquinamento: dovrà essere 

garantita la presenza in cantiere di sistemi di tamponamento e contenimento degli sversamenti 

e saranno utilizzate apposite calze in TNT di protezione e separazione. 

Durante i lavori dovranno essere utilizzate macchine in perfetto stato di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dotate di marchiatura CE per evitare versamenti accidentali di olio o 

combustibile causati dalla rottura di tubazioni, perdita di serbatoi, rifornimenti non effettuarti 

con le necessarie precauzioni. 

In tutte le lavorazioni caratterizzate da emissione di polveri, dovrà essere previsto l’utilizzo 

di un abbattitore di polvere con sistema a ridotto consumo di acque (nebulizzatore), che ridurrà 

i disagi dei residenti e renderà il lavoro più salubre per gli operatori. 

Dovrà essere garantita la gestione delle varie tipologie di acque di lavorazione, derivanti 

dal lavaggio di betoniere, da lavorazioni quali micropali, tiranti, pali, lavaggio macchine e 

attrezzature: saranno conferite con apposita cisterna che le gestirà come rifiuto da 

calcestruzzo con eventuale riutilizzo.  

Negli interventi sulla sede stradale si dovrà fare attenzione a mantenere l’attuale pendenza 

trasversale verso monte, in modo che le acque di scorrimento superficiale seguano la corretta 

regimazione verso le chiaviche esistenti e non fluiscano incontrollate verso il versante a valle. 

9 INSERIMENTO URBANISTICO 

Le opere in progetto riguardano ripristini e sistemazioni di porzioni di sede stradale già 

presente e che non verrà modificata, ma rinforzata mediante l’utilizzo di ancoraggi profondi.  

Per la natura dell’opera pertanto, non si riscontrano particolari problematiche rispetto 

all’inserimento urbanistico, non avendo di fatto variazioni rispetto allo stato antecedente il 

dissesto che ha causato l’interruzione della viabilità. 

10 RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Poiché l’intervento è posto lungo una strada chiusa al traffico, le principali interferenze 

possono derivare da eventuali sottoservizi o linee aeree presenti. 

In sito non si sono riscontrate linee aeree e, nella porzione di strada asportata dalla frana, 

non ci sono sottoservizi.  

Non si prevedono interferenze significative. 

11 GESTIONE DELLE MATERIE 

I materiali da demolizioni stradali saranno conferiti a discarica.  

Tutti i materiali terrosi di scavo saranno riutilizzati in sito per riempimenti e riprofilature. 


